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Da UNICI E PARI a scuola di dislessia: 
 Sintesi di un percorso complesso e strutturato 
 A	
  

H..	
  
 Maggio 2011: 
Conoscere  per Progettare 

 Novembre 2011: 
Progettare per …  
Prevenire e 
Intervenire 

Dicembre 2011- Aprile 2012: 
- Teacher Training; 
-Sperimentazione a scuola: 
somministrazione Test DSA 

 14 Maggio 2012: 
Report Finale e Discussione 
dei dati delle scuole coinvolte 
nella sperimentazione 

15 maggio 2013 
-report e discussione 
dati 
SMS Pirro 



 
 

Teacher Training 
	
  

A	
  
H..	
  

B.
.	
  

Sperimentazione a 
Scuola 
	
  

A SCUOLA DI DISLESSIA: IL MONDO DEI SEGNI CHE DANZANO 

… Due percorsi … Indicazioni per la stesura del PDP di alunni con DSA 
INDIVIDUAZIONE DEI CASI A RISCHIO 



MARIA LUISA DE NIGRIS 

Obiettivo : Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti in materia di DSA alla luce della legge 170 e succ.linee guida 

Azione : Interventi Innovativi finalizzati  alla Promozione del  processo di sensibilizzazione  e di riorganizzazione didattica nella classe con dsa 

Incontri  Metodi e tecniche 

Rilevazione delle aspettative e contratto formativo;     
• garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni con DSA; 
• favorire il successo scolastico e prevenire blocchi nell’apprendimento degli alunni con DSA, agevolandone la piena integrazione sociale e 
culturale; 
• ridurre i disagi formativi ed emozionali per i soggetti con DSA; 
• assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità degli alunni con DSA; 
• adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità degli alunni con DSA;-  

 
I 
 
IIi 

Analisi dei bisogni attraverso la 
Swot analysis 
Presentazione        di quadri di 
sintesi  attraverso   slide,   
narrazione di  studi di caso, 
situazioni-problematiche ai fini  
della  
1. valorizzazione della 
partecipazione  dei docenti 
come attori/ fruitori del 
percorso formativo 

2. attivazione  di un approccio 
narrativo-riflessivo per la 
rivisitazione/ aggiustamento/ 
integrazione delle prassi 
quotidiane e la condivisione 
delle buone pratiche 

 
DAI BISOGNI ALLE AZIONI FORMATIVE 
legge 170  e delle succ linee guida per una  
riorganizzazione  didattica delle discipline 
curricolare 

 
per promuovere un atteggiamento positivo nei confronti 
dei DSA e migliorare le competenze dei docenti  in 
relazione a 
                       
  

Come leggere la diagnosi 
compilazione e/o revisione del PDP  

 
II 

compiti principali della scuola e della 
famiglia, in presenza  
di un alunno con dsa 

III 

Scelta di strategie didattiche adeguate. IV 

   didattica individualizzata e 
personalizzata 

V 

strumenti compensativi e dispensativi  VI 

adeguate forme di verifica e valutazione VII 

Rivisitazione/ valutazione e autovalutazione del  percorso formativo vissuto- Questionario finale VII 

DAI	
  BISOGNI	
  ALLE	
  AZIONI	
  FORMATIVE	
  

TEACHER TRAINIG – DSA 



	
  
“IL	
  MONDO	
  DEI	
  SEGNI	
  CHE	
  DANZANO.	
  
Strategie	
  dida?che,	
  metodologiche	
  e	
  
valutaFve	
  per	
  gli	
  studenF	
  con	
  DSA”	
  

	
  
Lo	
  screening:	
  Analisi	
  e	
  Discussione	
  dei	
  daF	
  

	
  
	
  



TANTI FILI PER UNA SOLA RETE 
DSA UNA RISORSA DA CONDIVIDERE 

SALERNO	
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  v	
  e	
  c	
  c	
  h	
  i	
  a	
  



	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

LO	
  
SCREENING	
  

Lo	
  screening	
  precoce	
  	
  
(nella	
  scuola	
  primaria)	
  

Indagine	
  predi:va	
  
(Scuola	
  Secondaria)	
  

METODO	
  

RISULTATI	
  

DISCUSSIONE	
  

LA	
  MAPPA	
  CONCETTUALE	
  DEL	
  MIO	
  INTERVENTO	
  

Partecipan>	
  e	
  Strumen>	
  

Analisi	
  dei	
  da>:	
  
•  Campione	
  Generale;	
  

•  SMS	
  A.Pirro	
  
	
  



	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

LO	
  SCREENING	
  

Il	
  termine	
  inglese	
  “screening”	
  indica:	
  
•  un	
  protocollo	
  di	
  indagini	
  generalizzate,	
  effeJuate	
  sulla	
  

popolazione;	
  	
  
•  l'	
  obie:vo	
  è	
  quello	
  di	
  individuare	
  precocemente	
  la	
  

presenza	
  di	
  possibili	
  disturbi	
  di	
  origine	
  diversa.	
  	
  
•  i	
  risulta?	
  oAenu?	
  non	
  hanno	
  mai	
  valore	
  di	
  diagnosi,	
  ma	
  

solamente	
  di	
  previsione.	
  
	
  

	
  
	
  

Giacomo	
  Stella	
  e	
  Alessia	
  Apolito	
  

Vol.	
  1,	
  n.	
  1,	
  marzo	
  2004	
  (pp.	
  111-­‐120)	
  Edizioni	
  Erickson	
  –	
  
Trento	
  



	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

1.	
  IL	
  NOSTRO	
  SCREENING	
  

•  Con	
  il	
  termine	
  screening	
  si	
  intende	
  una	
  metodologia	
  di	
  
rilevazione	
  che	
  è	
  in	
  grado	
  di	
  predire	
  un	
  disturbo	
  sulla	
  base	
  
della	
  presenza	
  di	
  un	
  segno	
  cri>co	
  selezionato	
  in	
  precedenza	
  

(test	
  predi:vo).	
  	
  
•  Il	
  test	
  predi:vo	
  misura	
  un	
  faAore	
  di	
  rischio	
  per	
  il	
  disturbo	
  ed	
  è	
  

basato	
  sull’assunzione	
  che	
  il	
  risultato	
  del	
  test	
  indica	
  una	
  
condizione	
  di	
  rischio	
  che	
  causa	
  una	
  condizione	
  di	
  disturbo	
  

(Choi,	
  1997).	
  	
  
•  Non	
  si	
  traJa	
  di	
  effeJuare	
  diagnosi,	
  ma	
  piuJosto	
  di	
  indirizzare	
  a	
  

uno	
  studio	
  diagnos?co	
  una	
  popolazione	
  che	
  presenta	
  alcuni	
  
indici	
  caraJerizzan>.	
  

	
  
	
  

Giacomo	
  Stella	
  e	
  Alessia	
  Apolito	
  

Vol.	
  1,	
  n.	
  1,	
  marzo	
  2004	
  (pp.	
  111-­‐120)	
  Edizioni	
  Erickson	
  –	
  
Trento	
  



	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

2.	
  LA	
  METODOLOGIA	
  
2.1	
  I	
  Partecipan?	
  •  SMS	
  A.	
  PIRRO	
  	
  

•  SMS	
  S.	
  EGIDIO	
  
DEL	
  MONTE	
  
ALBINO	
  

•  SCUOLA	
  
ELEMENTARE	
  
CORBARA	
  

•  SMS	
  S.	
  ARSENIO	
  	
  
	
  



2.	
  LA	
  METODOLOGIA	
  
2.1	
  I	
  Partecipan?	
  



	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

2.	
  LA	
  METODOLOGIA	
  
2.1	
  Materiali	
  e	
  Procedura	
  



3.	
  I	
  RISULTATI	
  
3.1	
  Risulta?	
  sul	
  Campione	
  Generale	
  	
  	
  



3.	
  I	
  RISULTATI	
  
3.1	
  Risulta?	
  sul	
  Campione	
  Generale	
  	
  

	
  	
  



3.	
  I	
  RISULTATI	
  
3.1	
  Risulta?	
  sul	
  Campione	
  Generale	
  	
  



3.	
  I	
  RISULTATI	
  
3.2	
  SCUOLA	
  MEDIA	
  STATALE	
  A.	
  PIRRO	
  	
  

Brano Comprensione Informativo  “Le maschere: la magia del Carnevale” + Testo Narrativo: “Il pescatore, la volpe e l’orso” à (punteggio Totale: 
Brano 1 + brano 2 = FASCIA PRESTAZIONALE) 

Brano Correttezza/Rapidità : “Sogni a Hiroshima” 



3.	
  I	
  RISULTATI	
  
SCUOLA	
  MEDIA	
  STATALE	
  A.	
  PIRRO	
  



	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

4.	
  DISCUSSIONE	
  GENERALE	
  

•  È	
  proprio	
  così	
  difficile	
  	
  dis?nguere	
  difficoltà	
  da	
  disturbo	
  
di	
  apprendimento?	
  (Tressoldi	
  e	
  Vio,	
  2008)	
  

•  Può	
  una	
  prova	
  di	
  leAura	
  di	
  un	
  brano	
  prevedere	
  i	
  
disturbi	
  specifici	
  di	
  apprendimento?	
  	
  

	
  



“ Raramente il destino degli individui è determinato da ciò che essi NON sono 
in  grado di fare. 

È molto più probabile che la loro vita sia forgiata dalle capacità che essi hanno 
sviluppato(…). 

Coloro ai quali è affidato il compito dell’educazione, dovrebbero prestare una 
particolare attenzione alle doti e alle inclinazioni dei giovani dei quali sono 
chiamati a occuparsi.” 

Howard Gardner  “L’educazione delle intelligenze multiple”, ANABASI,Milano 

Grazie	
  per	
  l’aAenzione!	
  


